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PARTE .UFFICIALE
LEGGI E DECRETI
li numero 2101 de3la raccolta ufficiale deli¢ Jaggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vistó il R. decreto 24 maggio 1866, n. 2939, col quale
venne approvata la convenzione 18 stesso mese ed
anno per la .concessione, alla Società anonima Brian-
tea, della costruzione'di una ferrovia da Monza a Ca-
lolzio sotto l'osservauža delle clinsole e condizioni ge-
nerali del titolo V della legge sui Invori pubblici del
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, nonchè di quelle
speciali, contenute nel capitolato per la costruzione
della ferrovia Gallarate-Varese, in data 10 luglio 1863,

' approvato con legge 11 agosto 1863, n.1441, in quanto
applicabili alla ferrovia Monza-Calolzio; «

Ritenuto che, in base all'art. 57 del detto capitolato,
il Governo si riservò la facoltà di riscattare la ferrovia
Monza-Calolzio, dopo il 1895;
Che, peraltro, con atto di transazione 1° luglio.

1897, approvato con decreto Ministeriale 17 detto
mese ed anno, il .Governo consentì a non avvalersi
della facoltà di riscatto a tutto l'anno 1903;
Visto l'atto di diffida 1° gennaio 1904, col quale il

Governo dichiarò alla Società anonima Briantea, che
iritendeva riscattare la ferrovia da Monzá a Calolzio
non oltre il 2 gennaio 1905;
Vista la legge 11 luglio 1909, n. 488, che, fía I altro,

approvò la çIetta diffida e dichiarò effettuato il riscatto
della ferrovia in parola, autorizzando il ministro del
tesoro a valersi dei mezzi, indicati negli articoli 3 della
legge 23 dicembre 1906, n. 638 e 3 della legge 24 di-
cembre 1908, n. 731, per la provvista dei fondi neces-
sari al pagamento del corrispettivo di ríscatto, dei re-
lativi interessi e deile protvisionali, da versare alla
Società concessionatta, fino a completa definizione delle
controversie insorte, relativamente al riscatto mede-
simo ed alla liquidazione della indennità, salvo il con-
guaglio,-nonchè gli articoli i e a deFa legge 27 giu-
gno 1912, n. 638 ;
Viste le norme contenute nei patti di concessione per

la liquidazioge del corrispettivo di riscatto, nonchè la
sentenza 18-21 dicembre 1908 della Corte di appello di
Milano;
Vista la convenzione stipulata il 15 novembre 1918,

fra i delegati delle Amministrazioni governative inte-
ressaté ed il presidente della Società anonima Briantea
- all'uopo dolegato dall'assemblea generale straordina-
ria degli azionisti con deliberazione 9 aprile 1918 - per
la liquidazione definitiva del riscatto della ferrovia
Monza-Calolzio e per la determinazione delle norme

pel pagamenla della somma netta, dovuta alla Società,
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nonchè degli interessi dal 1° luglio 1918 alla data di
ammissiones pagamento del relativo mandyto;

,
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Stúla propóäta dei ministri segretari di Stato per i

lavori pubblici e per il tesoro; *

Abbiatno decretato e decretiamo :

Art. 1.
È aplirovat,a e resa esacutoria la convenzione I$no,

vembre 1918. stipulata fra l'Amministrazione governa-
tiva e la « Società anonima Brianteg per la costru-
Eione della ferrovia Monza Calolzio > per riscatto. di
detta ferrovia, con effetto retroattivo al 1° gennaio 1905,
e per la liquidazione delle somme dovute dálla Società
stessa per lavori eseguiti sulla ferrovia, ed, a titolo di
partecipazione dello Stato ai prodotti netti della linea,
fino al 31 dicembre 1904, nonchè del prezzo dei mobili
ed attrezzi, ceduti dalla Società all'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.

Art 2.
Óon decreti Ministáiali sarà provveduto per la Ìn-

scrizione di apposito capitolo nello stato di previsione
dellá spesa del Ministero del tesoro, pef I'esercizio finan-
ziafio in corso ; pel pagamento delle - soinme dovute
alla « Società anonima Briantea perla costruzione della
ferrovia Monza-Cálolzio > in dipendenza del riscatto
su accennato, ed iti base alla convenzione di cui al-
Tärtidel présõnte decreto, come pure per l'introito delle
solante, concottiate a carico della Società stessa, per i
lavori e le quote di partecipazione, di eu al medesimo
art. 1.

Oi·diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservaí•e.
Dato a Rotna, addì 22 diceinbre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ÛRLANDO - ÛAnr - NITTI.

Ýhto. Il guartlasigiús: FAck.

B numerp 120 deus raccoua utliciale delle leggi e dei decreti
del Reëûo cònuene g peguente decrefo: ,

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI dENOVA
Luogotenento Generale dP)Sua Maestà

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Túlonta dellä Nazione
RE D'ÍTALIA

In virt.ù dell'autorità a Noi delegata;
Yista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 17 novembre 1918, n. 1698 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto coi ministri di grazia e giustizia,
della guerra, délla marina, dei trasporti, dei lavori
pubblici e dell'industria, commercio e lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Rerge materie prime, prodotti e mezzi di produ-
zione, pei quali i ministri interessati giù non abbiano
facoltà, in base . a. vigenti disposizioni, di adottare o

promuovere i provvedimenti di cui infra senza bisogno
di speciali autorizzazioni, il Comitato interministeriale,

istituito col decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1898, ha facoltà :

a) di deliberare l'abrogazione o la m4dificazione
delle disposiziorii esistenti che stabiliseono controlli,
requisizioni o limitazioni alfa libertà nelle contratta-
zioni e negli spostamenti, in quanto tali controlli, re-
quisizioni o limitazioni non sieno più .necessari o
debbano essere modificati per i cessati o _diminuiti
bisogni delle Amgiinistrazioni militari;

b) di fissare e variare i prezzi massimi di ven-
dita, abrogare e modificare quelli esistenti;

c) di regolare l'accettazione di conimesse anche
fra ditte private determinandone il corrispettivo, non-
chè di prescrivera la preferenza e la precedenza di
determinate produzioni e forniture, in quanto ciò sia
ritenuto necessprio ed opportuno per facilitare la tra-
sformazione industriale nel periodo di transazione
dallo stato di guerra a quello dÎ pace.

Art. 2.
In bas¢ alle deliberazioni emesse dal Comitato ai

sensi dell'articolo precedente, i singoli ministri interes-
sati adotteranno i necessari provvedimenti con decreti
Reali, secondo le rispettive competenze.

Art 3.
Tutti coloro che abbiano venduto o ceduto mgteriali

e prodotti a prezzi maggiori di quelli stabiliti e coloro
che siano intervenuti come intermediari neUe contrat-
tazioni, saranno puniti con una ammenda non inferiore al
doppio del valore dei materiali. e prodotti contrattati
ed in caso di recidiva con l'arresto fino a sei mesi
oltre Fammenda.
Alle stesse pene, commisurate sul valore dei mate-

riali o prodotti, oggetto del provvedimento'emanato,
soggiaceranno coloro che non ottemperassero alle di-
sposizioni impartite circa Pesecuzione di ordinazioni e
le precedenze e preferenze prescritte .dal Comitato per
determinate produzioni, ai selisi della lettera c) dell'art. f.
. Per valore di materiali e prodotti si intende quello
portato dai listini ed in útancanzg di' esso quello
determinato coi mezzi probatorî ordinari.

'Art. 4.
Il prepente decretoindrà in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßciale del Regno.
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigilÍo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1910.
TOMASO DI SAVOIA.

ILI,A - STRINGHER - TACTA -- ÛkVIGLTA ---

DEL BONo - DE NavA - BONOW -
CIUFFELLT.

Visto, Il guardasigilli: FAcrA.

Il numero l'11della raccolta effeiale delig leggi e dei decreti
! Regno contiesw il seguente deer c :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANíTELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RK D' ITALIA

in virtii dell'aútorità a Noi delegata e dei poteri -
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. eccezionali per la guerra cdnferiti al Governo del Ro
colla legge 22 maggio 1915, n. 671,
Vista la Jagge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello por lo finanze ;
Abbiamo decretato e decretismo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle finanze per l'esercizio 1918 010 lo stanziamento
del capitolo n. 3l9 « Spose, per l'esecuzione del decrolo
Luogotenenziale 4 febbraio 1917, n. lui, portanto prov-
vedimenti per l'acquisto por conto dello Stato e la
vendita, di saccarina in sostituzione dèllo zucchero »,
g auinentato di lire dodici milioni, (L. 12.000 000).
Questo decreto entrerù in vigðre il giorno stesso

della sua pubblicazio11e nella Gozzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello St risia inserto nella raccolta uiliciale delle'
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

skinn°que apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 gennaio 1910.
TOMASO DI SAVOIA. *

VILLA -- STRIÑGHER --- MEDA,
Visto, Il guardaripilii: FAcTA

Il numero 188 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUÇA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'antorità a Noi delegata ;
Visto il decretŒ¾uogotenenziale 30 marzo 19f6, n. 524,

con cui fu approvata e resa esectitoria la Convenzione
stipillata il 14 marzo 1916, con la < Società Lariana »,
per regolarizzare la concessione della navigazione in
servizio pubblico su detto lago, senza sussidio gover-
nativo;
Vistà l'istanza 2 maggio 19t6 della stessa Società

Lariana, diretta ad ottenere un sussidio governativo
per l'attuazione di servizi diretti frg Como e Va-
renna ;
Visto il testo unico 61elle disposizioni di legge dulle

ferrovie concesse alla industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili, approvato con
R..decreto 9 maggio 1912, n. 1447:
Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulla

udvigazione interna, approvato con Reale decreto 11
luglio 1913, n. 959;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 631;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblioi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato e reso esecutorio l'atto addizionale

alla Convenzione 14 marzo 19t6, stiptilato il 10 dicem·
bre 1918, fra l'ispettore generale dell'Ufficio speciale
delle ferrovie per cotito dell'Amministrazione dello
Stato, da una parte, e dall'altra il legale rappresen-
tante della <.Società Lariana per la navigazione a

vapore sul lago di 00mo i, per la esecuzione di corso

dirette fra Como e Varenna, con sussidio governa-
tivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei ddereti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Vius - BONOMI.
Visto, il guardasigißi : FACTA.

La raccolt uŒciale delle leggi e (Iel decre†J
del Reg o contiene in sunto i seguenti:

N. 133. Decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro. delle finanze,
è data facoltà. al comune di Valmadrera (Como)
di applicare dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre
dell'anno successivo a quello in

.
cui sarà pubbli-

cata la pace la tassa di esercizio col limite mas-

simo di L. 1500.
N. 134. Decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, col

quale, sulla poroposta del ministro dello finanze,
è data facoltà al comune di Montieri (Grosseto)
di applicare dal 16 gennaio 1918 al 31 dicembre,
dell'anno successivo a quello in cui sarà pubþli-
cata la pace, la tassa di esercizio col limite mas-
simo di L. 2000.

N. 141. Decreto Luogotenenziale 23 gennaio
.

1919, col
quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio ed il lavoro, sono instituiti in Roma
cinque collegi di probiviri, ri'spettivamente per le
industrie dei prodotti animali; delle pelli; dell'ab-
bigliamento -e arredamento domestico; della chi-
mica e delle film cinematografiches.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAŸORO
E MINISTERO DEL TESORO

Corse attelale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codteo di oom-
eercio e dell'art. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato 11 giorno 15 febbraio 1919, da valore dal giorno
17 al giorno 23 febbraio 1919 : L. 120,18.

Roma, 16 febbraio 1919

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPEllAZIONE

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media del consolidati negoziati a contanti nelle horse
del Regno nel giorno.20 gébbraio 1919.

CON30LID LTI Con godimento Note
m corso

3.50 °/o netto (19,06) . . ,
81.17 -

3.50 °/o netto (1902) . . .
- -

3°|oJordo ........ -· -

5 °/o netto . -. . . .' , . . 87 26 -

RIINISTERO DELLE POSTE E DEi TELEGRAF1
&WVKSO.

Il giorno 10 febbraio 1919, in Limonta, provincia di Como, e il
giorno le febbraio 1919, in Acquafontlata, provincia di Caserta, soso
state attivate al servizio pubblea ricevitorie telegrafiche, rispetti-
vamente di 3a o 13 elasse, cou orario limitato di giorno.



NS GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

MTNISTERO DELLE FINANZE

DIREZÏONE GENERALE DEI MONOPOLI - DIVISIONE IV

Avviso di concorso. A tutto il giorno 27 marzo 1919 ò aperto il concorso fra commessi di carriera del
lotto pel opnferimento dei sotto indicati banchi:

NUMERO E SEDE

di oiascun Banco

COMUNE

e Compartimento
PROVINCIA

COLLETTORIE
'

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO .*g
one ne dipendono durante gli ultimi tre esercizi finanziari Eg

RISCOBSIO~NI AGG I

Eseroizi Esercizi
, SEDE

220 Cátanzaro Marina
.

Bari ' Cliiaravalle 1296 23584 ·23044 19912 22180 2421 2373 2091 2205 1280 Anni 15
Gasþerina 1855
Sant'Andrea 559
San Vito Ionico 1964
Soverato 2282
Squillace 1205

Con obbligo al nuo-
To titolare di riat-

· tivare anche la
- Collettoria di Cro-

pam
72 San Pier Vernotico Ba-ri - - 22870 19956 19025 20617 2357 2091 2002 2151 1190 > 15

(Lecce) .
•

2"16 Castel San Giovanni Milano - - 15253 16380 22532 18055 1685 1738 2328 1897 1045 » 10
(Piecenza)

510 ga Afarzano sul Napoli
.

- - 14691 16520 16309 15840 1569 1752 (731 1684 915 » 10
Sarno (Salerno) ·

133 Oranova (Foggia). .
Bari - - - 17823 18732 13110 14555 1881 1373 1411 1555 840 10

107 Broni (Pavia) . . . Milano -- - 14932 14430 11465 13609 1592 1543 1245 1460 785 » 5

Termoli (Campo.. Napoli CivitaCampomarano 709 1446 13979 10241 12894 1545 1498 1124 1389 745 > 5
basso)

Guglionese 1872
San Martino Pensilis 1473

125 Chiusi (Siena) Firenze Abbadia San Salva- 499 9415 10540 11101 10382 1049 1154 1217 1140 600 - > 5

tore
Sarteano 3803

o

Un quinto, della parte eccenánte le L. 1500 dglPaggio lordo
annualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (arti-
eolo 10 della legge 22 luglio 1906, n. 623) : sull'intero ammontage
dello stesso aggio Jordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del
fondo di previdenza dei ricekori, del lotto (art. 25 del regolamento
30 maggio 1907, n. 394).

H concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.
Le domande, stese in carta da bollo da lire una e corredate di

tutti'quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre
nel proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prima
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla Di-

regione compartimentale ,del lotto da cui gli aspiranti dipendono
non più tardi del suindicatoggiorno 27 marzo 1919 durante Pora-

rio d'uffleio.

Le domande dovranno essere reda tep secondo la seguente Lor-
mula:

< Il sottoscritto (Ieggente, gerente o commessa del lotto) al Banco
N. . . . . . . in . . . . . . . . .

ehiede di essere ammesso al
concorso indetto con avviso in-data 15 febbraio 1919, peril oonse-·
guimento di uno dei Banchi qui sotto descritti in ordine di pre--
forenza nei riguardi della sede più ambita ».

a) Banco n.
. , , ,

in
. . . ,

b) Banco n.
. , ,

in
. , , ,

c) ..............
(Data e firma del richiedente).

Dalla Direzioge generale dei monopoli.
Roma, 15 febbraio 1919.

A comprovare la idoneità fisica ad esercire personalmente il Pei direttore capo della divisione 17: A. SEMITECOLO.
banco, sarà bene che i semplici commessi umscano alla domanda

apposita attestazione medica debitamente legalizzata.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZÏONE GENERALE DEI MONOPOLI - DIVISIONE IV

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 27 marzo 1919 è aperto il concorso fra ricevitori del lotto perso-
nalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione :

NUMERO E SEDE

di ciascun banco

COMUNE Comparti-

o Provincia mento

COLLETTORIE PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio
o medio efettivo com

che no dipendono duranto gli ultimi tro esorcizi finanziari e cui g11 aspiranti
possono utilmente
concorrere

.$- RISCOSSIONI
.

A GG I

Esercizi Esercizi
SEDE

Primo esperimento.

3 Torino
. . . . . . Torino - - 1110451202P8137997123110 6486 6807 742816907 3555 4228 4907

127 Vicenza . . . . . . Venezia - - 72233 73597 74055 73295 4989 5043 5088 5040 4230 2732 3940
218 Boscoreale (Napoli). Napoli - - 60237 60810 56800 55940 4109 4530 4372 4337 3230 2170 2337
67 Galatina (Lecce) . . Bari - - 53388 54978 48084 52160 .4235 4298 4004 4179 3010 2043 2179
174 Prattamaggiore(Na- Napoli - - 47014 47217 47975 4'i402 3951 396 3998 3970 2735 1872 1970

poli .

371 Piazza Armerina Palermo PiazzaArme- 1279 35417 31525 30960 320343323 3091 3057 3157 1885 Qualunque
(Caltanissetta) rina

185 Bologna , , . . , Firenze - - 23693 28827 33824 28848 2450 2894 32?7 2857 1665 Id.

Secondo esperimento.
Con riduzione del requisito d'aggio de(50 010 e del periodo di gestione personale nell'ultimo banco a soli due anni.

(Art. 2 decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1083).

198 Mantova. . .. . .
Venezia - - 46254 56054 92803 65037 5912 4342 4712 4322 3755 1078 ll6l

136 -Contesse (Messina). Palermo Galati 1523 49780 50060 45273 48371 4'89 4102 3863 4018 2795 957 1009
Tremestieri 20341

339 Alcamo (Trapani) .
Palermo - - 46673 48483 47473 47543 3933 4022 3973 3976 2745 940 988

181 Sant'Antimo(Napoli) Napoli - - 40160 474b6 4 335 45327 3608 &7: 40 6 3860 2615 800 933
243 Racalmuto(Girgenti) Palermo -- - 44660 41129 45~07 43832 3833 3656 3884 3791 2530 866 895
373 Isoladel Lirl (Caser- Napoli Castelliri 1598 33556 40731 32708 35695 3dl3 3636 3168 3339 2060 Qualunque

ta) Con obbligo al
nuovo titola-
re di riatti-
vare anche la
Collettoria di
Pescosolido

158 Rio Marina(Livorno) Firenze conobbligo al -- 33243 3l065 25956 30088 3231 3082 2030 2983 1740 Id.
nuovo titola-
re di riatti-
vare la Colle-
toria di Por-
tolongone

176 Ancona
. . . . e .

Roma
. .

--- -- 273'O 33976 24742 27676 2757 3237 2526 2840 1655 Id.

161 Caravaggio (Berga- Milano , Verdello 2187 2552, 25911 27909 26382 2579 2632 2811 2074 1525 Id

mo)
. Un quinto della parte eccedente, le L. 1500 dell'aggio lordo an-
hualmente liquidato, sar.å attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare delld

stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 .per cento a favore del fondo
di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30
maggio 190(, n. 394).
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale·
Le domande, stese in carta da boÍlo da. lira una e corredate di

tutti quei doepmenti che gli aspiranti credessero utile di produrre nel

proprio interesse, dovranno essero inviate qúalche giorno priipa
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla di-

rezione compartimental6 del lotto, da cui gli aspiranti dipendono,
non più tardi del suindicato gioi'no 27 marzo 1919 duranto )'ora-
no d'ufficio.

Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente formula:
< 11 sottoscritto, ricevitore del lotto al Banco n.

. . , , .
. . .

in
. . . . , , , , , .,

chiede di essere ammesso allF..concorso
indetto con avviso in data 15 febbraio 1919 per il conseguimento
di uno deifanchi qui sotto descritti in ordine di preferenza nei

riguardi dellg sede più ambita ».
a)Bancon......in.....
b) Banco n. . , , , ,

in
,

c) ..,............

(Data e firma del richiedente)
Dala Direzione generale dei monopoli.

Roma,.15 febbraio 1919.

Per il direttore capo della divisione 17: A. SEMITECOLO,
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PARTE NON UFFICIALR
La Conforenza peÑ la pace

L'Agenzia ßtefyni comunica:
PAltlGI, 20 (ufficiale). - La Commissione per lo studio delle que-
ioni térritoriali interessanti la Grecia, si a riunita stamane alle
re 10 al Quay d'Orsay, sotto la presidenza di Cambon.
La Commissione sÏ & occupata specia!mente della questione della;

Tracia occidentale ed orientale.

/* PARíGI, 20. -.Ua1 comunicato britannico dice:

La Commissionè deligriparadioni si è riunita oggi sotto la pre-
sidenza di Klotz. Su prop,osta di Hughes (Gran Bretagna) la Com-

niissione ha incarleato Klotz di esprimere a Clémenceau l'indigá-
zione per'l'attentato di cui è stato vittima e la speranza di un

pronto ristabilimento.
'La Commissione ha continuato 10 studio del diritto alle ripara-
Ziopt od ha udito speiesisivamente Mori (Giappone), Dullas (Stati
Uniti), Chiesa (Italia), Lucheur (Francia).
**4 PARIGI, 20. -- Nella seduta antimerigiana di ieri della Com-

missione plenaria per le riþaràzioni dei sianni di guerra si ð chiusa
la discussione sul punto eÑnziale riguardante gli elementi costi-
tutivi dell'indennizzo a carico del nemico.
Nella prossima riunione fissata, per il 21 corrente, saranno esa-

minati gli altri criteri generali pel regolamento delle riparazioni;
fr ttanto co'atinuano i lavori delle Sottoeommissioni ed -in quella
che studia i mezzi di pagamento ð continuato nella seduta di ieri
l'esame delle risorse economiche e flaansíatie degli Stati nemici
che dovranno cpatribuire al risarcimento.

*g PARIGlI, 20. -Wella Odierna seduta della Commissione per
la legislazione industriale e del lavoro ò risorta la questione solle-
Vata .ieri dalla 1)elegazione italiana.
Là.Delegulo4e káncese,.che ieri si asteano da ,qualsiasi delibe-

ätione sulla ptoposta italiana, djretta a conferire attribuzioni I

gislative alla istituenda Conferenzp. internazionale del lavoro; 1 a

presentato, nella seduta anierna, µà voto perchè venga al più pre-
sto possibile costituita un'antemblea deliberante internazionale do-

tata del poteri proyiosti dalla Delegazione iÙaliana.
La Delegazione belga si è associata al voto, proponendo un emen-

damento por precisare i poteri richiesti dalla conferenza interna-
z'ionale sindacale di Berna.
Le Delegazioni americana, giapponese e cubana hanno rinnovato

le obiezioni fatte fer , meytre la Delegazione inglese ha acceanato

di aceostarsi.alla mozione francese, piirché attenuata come sem-

plice voto.
Il segretario della Confederaziono del Igvoro' francese ha difeso

lo spirito della mozione, chiedendo una
' manifestazione precisa di

volontà e ricordando, come aveva gio. ricordato la Delegazione ita-

liaria, le conolusioni della= Conferenza operaia fra i proletariati del-
l'Iqtesa riuniti a Igeeds nei 1916.
Essendo .state presentate varie proposto, il voto è stato rinviato

alla seduta di domani.
fg PARIGI, 20. --- Presso Leone Bolirgeo s si sono riuniti i se-

gretari delle sezioni interalleate dell Associazione internazionale

per la protezione legale dei lavoratori con sede a Berna; l'Asso-

ciazione interna2ionale per le assicuraziom sociali con'sede a Pa-

rigi; l'Associazione internationale contro la disoeaupaziono invo-

lontaria con iede a Gand.

Le sezioni italiane erano rappresentate dull on. Cabrini.
È stata esaminata la opportunità di una rilevozione delle attività

spiegate dalle tre associazioni nei paesi delflatesa, raccogliendono
altresi i voti in relazione alla Conferenza della pace.
La proposta di na Convegno tra le sezioni dei paesiinteralleati e

neutri da tenersi prima dolla firma del tractato di pace à stata

aggiornata.
p*g (AglGI, 20.- La Sottoaommissione relativa allo studio dei

principi generali cirep la libertà di transito, ha proceduto all'esamo
degli emendamenti al progetto britannico sulla libertå di transito-

presentati dalle delegazioni degli Stati TJuiti, di Francia,d'Italia, di
Grecia e di Portogallo.
Lo Sottocommissione ha terminato la discussione della prima

meth del progetto di cui ha affid<ito la redazione definitiva al: Co-

mitato speciale.
.
A PARIGI, 20, - La Commissione per la legislazione interna-

zionale del. lavoro sotto la presidenza di Gompers ha contiquato la
discussione del progetto britannico ed ha esaminato le modalità di

ratifica e di applicazione pei vari Stati delle Convenzioni adottate

dalla Conferenza internazionale del lavoro.
La Commissione per gli affari polacchi ha eletto presidente Jules

Cambon.
La Com nissione finanziaria sotto la presidenza dell'on. Crespi ha

continuato l'esame delle questioni presentate dai delegati e si è ag-
giornata a lunedl.

** PARIGI, 20. - La seduta del Consiglio per la Conferenza pär
la pace, che doveva avere luogo nel pomeriggio, à stata rinviata a

domani vouerdì, alle ore 15.
La Franoia sarà rappresentata da Piebon e da Tardieu; la presi-

denza sarà probabilmente assunta da Lansing. .

L'attentato al presidente Clétnenceau
L'Agenzia Stefani comunica :

. PARIGI, 19. - Camera dei deputati. - II vice presidentekone-
stier dichiara che il pgese apprenderà con dolore 11 tentativo di
assassinio contro Clémenceau. L'indignazione per questo odioso atto,
che colpisce la stessa Francia (Applausi), karà condivisa da tutto
il mondo e sarit accompagnata dalla soddisfazione di sapere che la

vita di 0½menceau à salva (Applausi). L'oratore' esprime il voto
per il rapido ristabilimento di Clèmenceau e gli rivolge l'esprès-
sione della profonda devozione che la Francia ha verso di lui,
perché, dopo avere largamente contribuito alla vittoria, fa cosi

gratidi sforzi per una þace degna dei sacriflei sopportati.
Renaudel, a nome dei socialisti, dichiara: Quantunque avversario

della politica di Clémenceau, mi associo..alic parole del' ptesidente,
perché i socialisti non dimenticano che uno di loro cadde al prin-
cipio della guerra.
Leygues, dice: L'omaggio della Camera commuovera photonda-

mente Clèmenceau o costituirà pel grando cittadino, pel gradde
patrióta (applausi), una citazione all'ordine del giorno, edine quella
che la patria accorda ai valorosi caduti per essa (Ripettiti ap-
plausi).
L'oratore soggiunge: Quando abbiamo appreso stamane l'atten-

tato, ei siamo ricordati che un altro grande francese era stato col-
pito all'inizio della gue'rra. (Applausi).
PARIGI, 30. - Senato. - Dtibost parla fra gli unanimi consensi

dell'attentato contro Clémenceau.
Pichon prende la parola per ringraziare il presidente del Êenato

per le suo eloquenti e commoventi parole, che espritnono.i senti-
quenti deHa Francia, che è unanime nel condanuare il mosti'uoso
attentato e nel fare voti per il grande cittadino odiosamente

colpito.
Il ministro per gli aWari esteri dico che da ogni parte continuano

a giungere manifestazioni di simpatia di capi di Statogli Governi
e di rappresentanti dell'opinione pubblica.
Dubash legge quindi un telegramma del Senato spagnolo, stigma-

tizzanto l attentato ed associantesi ai sentimenti det popolo fran..
coo.

ROklA, 20. - Appena avuta notizia delPattentato contro il presi-
dente Clèmenceali, il presidente della Camera, on. Marcora, gli ha
telegrafato in nome dell'Assemblea le sue vivissime felicitazioni per
I a scanipato pericolo e gli angarî di pronta guarigione.
PARlOI, 20. - fl presidoute Wilsen ha inviato a Clémenceau un
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radiotelegramma in cui gli esprime la. sua sinipatia igsieme alla.sua
gioia per avere appreso che la sua vita è salva.

;
PARIGI, 21. - All' una di, statiotte le condizioni di salutp del

presidente del Consiglio erano sempre soddisfacenti. CIdmenceau

riposwva.
4*4 Il presidente della Deputazione provinciale di Roma ha cosi

telegrafato RI conte Bonin Longare, ambasciatore d' Italia a Pa-

rigi :
« Deputazione provinciale di Roma, profondamente commossa pro-.

ditorio attentato contro preziosa vita venerato capo governo glo-
riosa nazione sotélla, illustra difensore diritti e fratellánza dei po-
poli, prega V. E. presentargli vivissime felicitazioni scampato peri-
colo ed augurî.

Il presidente: Lante dgla Rovere ».
*4: 11 sindaco di Roma, don Prospero Colonna,. lia telegrafato a

S. E. Clémenceau,-presidente.dol Consiglio dei ministri di Francia:
« Roma commossa íniquo attentato, ínvia a Voi illus‡re rappro-

sentante nazione sorella, fervidi voti pronta guarigione ».

**4 Gli onoi'evoll Salvi di Spalato e Lubin diëTraú, a nome di
tuttfi dalmati redenti e irrelenti, presenteinente a Roma, hanno
inviato 11 seguente telegranima a S. E Clémenceau
« Profondémønt émus indignè pas l'infâine. attentat pérgétró

con_tre vous, grganizatent de la victoire qui a assuré dans lomonde -

l'empire du droit sur la force brutale, les italiens de la Dglmatie
demourants & Rome vous expriment les plus chalereuses. félicita-
tions poup votre heureuse préservation et fles voeux les plus ar-
dents'de prompte et palfaite guétison,dans l'intérêt de la 'France

. grando et bien ainiée et de son ¡Inion toujours plus intià1e avec la

soeur Italie ».

L'aeronautica. nella recente guerra
(Continúazione).

Si giunge così alPðffensiva austriach del giugno sedrso: duralite
taÏe §ojiodo (15-25 giugno) Ja costituzioite che per la prinia volta
si attukva d'tina massa, da caccia, permette di tenere continuamente
la padr4nanza assoluta dell'aria su tutto il fronte di battaglia. Nel
breve þeriodo di 10 'giorni ben 107 apparecchi nemici e 7 palloni
sono. abbattutÍ daÍÌe mitragliatrici del nostri cacciatori col cçncorso
Volonteroso di quelli britannici. Capitale imporittaza assumono le

azibni di minagliainento da basàa quota, n lle quaÏí tutta Pavia-
zione da caccia e da ricognizione, ma ja ispecíal modo la prima, è
arditamente e intensdrnento impiegita. I risultati conseguiti con
tal genere di partecipaziope diretta alla battaglia sono tali da po-
tarsi annoverare fra le cause principali, a detta d,egli stesài prigio-
nieri, del ripiegamento nemico sulla ginistra del Piave.
Gli aviatori da ricognizione, prím del periodo di preparagione e

poi durante ttitto lo svolgimento della battaglia, non ostante le av-
verse condizioni atmosferiche, prestado il Iqro giuto infaterrotto
alle artiglierie, alle fanterie, ai comandi, sia nel ohmpo tattico che
in quello strateggco e, merch l'operå loro, ogni motimento sulle
retrovie vicine e lontane del nemico, à prontamente segnãlato, ogni-
nuovo dettaglio nella sistemazione delle sue linee à subito fotogra-
fatp, ogni nuova batteria che ginaga sul campo di battaglia è ac-
curatamente individuata e controbattuta., Sebbene 'Pattività d°ella
ricognizionq sfugga in generale ad una sintesi numerica che dig
una giuna misura del reale lavoro compiuto, non di meno gital-
che cifra può servire a mettere in luce forme speciali di contri-
¾fito dato dagli iat&ri da ricognizione nel periodo che vä dal 15
al 2(giugno: circa 3000 fotografie nelle varie zone ititoressanti
1 azione vengono eseguite, come piire centinaia.di migliaia di colpi
ALmitragliatrice vengono sparati e migliaia di bombe di vario ca-

libro lanciate sopra obiettivi dîveksi.
L'oþei'a valorosa degli equipaggi da hombardamento nella stessa

battaglia (chiaramente sintetiztata da;due cifre: 205 unità pren-
do)1o oomplessivamente parto alle azioni offensíve diurno eseghite
o circa 70 tgunellate di bombe vengopo ellicacemente rovesciate

so ra obiettivi diversi .del nemico.P

L'attività dei palloni frenati, accresciutá di importanza sia in

conseguenza Aei perfezionantenti teempi dei Idezzi e del miglior a-
ment) introdotti nel loro inipiego tattico e agt loro ordinamento,
sia in hoguià alla entrata in linea di numerose altre sezioni aero-
statiche, ha culminato nelle gloriose giornate delle battaglie diten-
sive del Piave, durante le quali oltre un intenso sefyizio per l'os-
servazione generale (ponti, passerelle, movimenti nemici, pdatazioni
di artiglieria nemiche, ecc.) vennero, per la prima volta, delice..
meitte attuati ingegnosi sistemi di collegamenti ottici on Ïe trtippe
di fanteria in linea e con le artiglierie divisionali. Numerosi tenti-
tivi nemici di passare il fiume furono in tal modo frustrati col

tempestivo concorso del fuoco d.elle artiglierie richiesto dai pal-
loni, i quali, sul bass Piave, si spinsero\a meno di 3 km. e mezzo
dalle linee.
Lo avverse condizioni atmosferiplie, i frequenti attacchi dei ve-

livoli nemici, il tiro delle artfilieple nemiche che afvoÏgeva i camii
di manovra con nuvoipki gas asassianti e lagrimogeni, non limita•·
rono l'attività dogli aeroatieri che in tutto il periodo dell'ailone
dettero un assatefileaes contribúto alla battagia.
Le aeronavi che erano state tuttes salvate nel ripiegamento o

che eranst distinte in. tutto il periodo invernale, nel pqviodo imy
mediatamente precedente alla battaglia del giugno, detterg largo
concorso al bömbardamento degli obiettivi nemici più (mportanti
e parecchie tonnellate di bombe furono rovesciate sugli impor-
tinti ignpianti ferroviari di Bolzano, Mestolombardo, Mattarello,
Caldonazzo e sui campi d1 Godoga e della Comina. Nelle notti della
battaglia le condizioni atmosferiche insistentemente avverse limi-

tarono la loro partecipazione. •

& Uscita da questa prova vittoriosa e mettendo a proâtto la
larga esperienza acquistata, l'aeronautica riprende dopo la battaglia
la sua accurata preparazione intesa a migliorare ed aumentaí•e
sempre piû l'efficienza dei suoi reparti, e perfezionare la sua tat-

tica, ad estendere le sue forme d'impiegos svolgere.il suo prezioso
intervento'in tutte le manifastazioni del campo di battaglia.
Si che, oltr'e la consuota multiforme attività giornaliera dei mezzi

aerei, nyove forme d'impiego dell'aeroplano vengono ntraveduto
ed arditamente yttuate.

.

Speciale rilievo merita quell; relativa al servizio di informadionir
Per attuare fluesto delibato e rischioso seririzio Ÿengono eseguite
sul territorio inyaso dal nemico acolirate ricognizion¶con lo scopo
di scegliere opportuni punti di attedraggio sui qua10 poi nostyl,spo.
ciali apparecchi durante la notte vanno ad atterrare per fasöiai•vi'
informatori pratici.del lùogo e completatgente orientati sulla situal
zione.
Questi apparecchi, ad operazione ultima‡a, rientrano al lono nainþi

e successivamen‡o mantengono contatto con questi informatori ri-
masti in territorio nemico recandosi, di notte,. a rifornirli di Vivirl
e di colombi viaggiatori in località prestabilite, e, di giorno, a fûtá-.
grafare in punti d,eterminati segnali già donvenuti di informailont
Altri informatori vet gono invece abbandonati di nátte dall'aer .

plano a roezzo di paradaduto e dopo un periodo di tempo simo r

premi dagli,aerõplani stessi che, arditamente scendendo nellé loca
litå gik in precedenza fissate, li ricondueono nelle nostrb linee. Le
informazioni hono periodicamente assicurate a mepzo dei colombi
viaggiatori di cui gli informatori stessi gono sin da principio prova
visti. e in seguito riforniti.
È inoltr4 connesso a questo período un servizio di posta aerea

con i päesi invasi e. l'incessante proficua propaganda compiuta qullo
linee nemiehe e nell'interno del ártitorio nemico con il *lancio di
manifesti.
Queste azioni inoffensive ghe per la loro efBcane ripercassione

sulla compagine stessa dell'Impero austro-ungarico, hanno avuto,
ad un certo inomento, la precedenza perfino sulle operaziolii bely
liche dp1Parma aerea, hahno anche dato luogo a brillanti voli com-
piuti, per parte dègli aviatori da ricognizione, solira Lubiana, Za-
gebria, Karlstadt,. Fiume.
Y mentre gli aviatori da bombardamento, di pieno giorno, effè¾
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tuano con ottimi risultati ardite azioni sulla piazza forto di Pola,
la felice incursione sa Yiemia di una nästra squadriglia da rico-
gnizione nell'agosto soorso, sta a confermare con la prova più s,eria
ed eloquente, quanto abbîagò potuto il severo e paziente allena,
mento degli animi, linstandabi)ë e ardente attuazione di migliora-
menti tecnici.

(Continua).

CRONA.CA IWALIANA
S. M. il Re ha riepvuto ieri la rappresentanza di

Lugo, venuta a Roma per le onoranze tributate al-
l' « asso degli asali, niaggiore Baracca.
Il Sovrano s'intrattenne affabilmente col padre del

glorioso aviatore e col sindaco di Lugo, ricordando la
nobile figura1# caduto, ed esprimendo parole di sim-
patia per la forte Romagna, della qple conserva gra-
dito ricordo del Ýiaggio in éssa compiuto.

S. IVJ. la Regina, Elega, le LL. AA. RR. Je Principesse
Jolanda è Mafalda e 8..A. R. In 1)tfahessa d'Aosta, s,ono
intervenute iersorg on, un prüngo d'onore all'Eliseo a

Parigi, offerto loro daŸ Presidente della Repubblica e
dalla signora Poin¢ai·é
Erano pure invitati a pranzo l'ambasciatore d'Italia

e la contessa Bonin Longare.

Bisposizioni ferroviaric. -L'Amministrazione ferroviaria
avverte le autorità, gli enti ed i privati, i quali debbono èffettuare
trasporti di merci per le Aerte liberate .del Veneto, che sono am-

messe all'accettaziong dei trasporti a vagone completo dei generi
di monopolió, generi alimentari (compreso ifvino, la birra e le acque
mine"ali), indumentj e mätárie prime per la, loro confezipne, mas-
serizie usate di profughi di ritgeno, medicinall,-expone oorbune, can-
dele, moto-aratrial e mapahina agricole ip generá, attrezzi p,er la
agricoltura e combustibili, parecchie stazioni, di cui fornisce l'elenoo.
Altre stazioni- sono pure indicate in collettafae a G. V. per qualsiasi
merce sin colli di peço nonpoperiore ai ceri chilogrammi.
AerossautiM. - Uggparecchio terrestre del Gruppo speri-

mentgle comunicazioni apree, pilotato dal tenente Brenta Giaconto,
ha ieri eseguito lá rieognizione d|llâ rotta *Roma-Paleimno in ore
4,30, e cion dalle 12,10 alle .16,40, atterrando all'aerodromo della
Favorita.
• Il viagg;o è stato compiuto in condizioni aerologiche non tavo-
revoli.
Un altro biplano, pilotato dal tenente Pallavicino, che accompa-

gnaYa il biplano del tenente Brenta, è stato costretto ad atterrare
all'isola di Strombolig
In dii'esa del&a eultura e della eiwiità. - Gli antichi

studenti dell'Universitidi Mosea e delle altre sðuole superiori di
Ituisia hanno fatto giungere al rettore delfUniversità di Roma un
vibrante appello afDáchè venga promosso un ruovimento per la di-
fess'délla egltaga e della civilta sottopostie ad una barbara e si-

sternaties distruzione nel territori russi, attualmente in potere dei
inassimalisti. /

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ZURIGO, 19. - Si ha da Weimar : Assemblea nazionale. - Si ap-

prova un progetto di legge che conferisce al ministro dell'interno
11 diritto di stabilire l'epoca della denunzia degli impianti industriali
asportati dal Belgio e dalla Francia.
Indi il ministro della difesa, ReinhagIt, parla delle manovre degli

spartaohiani e dell'uccisione di Liebknecht e di Rosa Luxemburg,

o la signora Yuchezeoz - la prima donna ebe faccia udige la sua

voce nella Camera tedesca - del fernminismo, chiddendo; fra I'altro,
la ûne del blocco.

ZURlGO, 19, - Si ha da V.ienna: Do'mani il segretario di Stato
Bauer parte per Weimar ove si roca a discutere del Governo te-
desco circa l'unione dell' Austria tedesca. L'Assemplea nazionale
austriaca sarà convocata il 4 del prossimo marzo. Essa si troverà
di fronte al fatto cpmpiuto.
Il nuovo Ministero austriaco sarà nominato verso la fine dimarzo.
ZURIGO, 20. - Si ha da Weimar: Alla fine della seduta dell'As-

semblea nazi,onale Erzberger ha inviato "a nome del doverno il sa-
luto ai fratelli della sponda sinistra del Reno. Gli avversari, egli ha
detto, non potranno reai erigere un blocco spirituale fra noi e quei
fratelli. 11 popolo tedeseo, di fronte ai piani di violentemento dei

singoli alleati, leva la sua voce e niai potra levarla troppo. Dalla
estrema destra alla estrema sinistra, tutti unanimi respingiamo i
piant francesi di annessione del territörio della Saar; Esso non può
esserci tolto da nessugpace che abbia il nostro intimo riconosci-
mentb e una pace noti riconosciuta intimamente non sarebbe una

pace; ka una edercizione insopportabile. (Applausi).
Erzberger continuaßioendo che la lotta contro il bolscevismo ad

oriente,è considerata come uno dei nostri compiti precipui. Chiede
poi il ri,mpatrio dei prigionieri e fa un appello alla Croce Rossa di
Ginevra.

ilParla in seguito Traub, partito popolare tedesco, che propu-
gna idee pangermaniste, ed.in seguko il ministro delle finanze per

propugnare 11 credito di 25 miliardi e 300 milioni, chiesto dal
Governo.

Continua infine la discussione con discorsi di Erzberger, di Kahl,
del ministro Landsberg, il quale dice che non ,vuole acousare. il

Kaiser, ora colpito gravemente dalla sventura. Non disconosce che
le intenzioni dell'Imperatore fossero buone e pure, ma a nulla si sa-
rebbe riusciti senza la rivoluzione, la quale sola potò mutare il
sistema.
Il Governo germanieo presenterÀ all'Assemblea naziogale un pro-

getto di legge contro i reati spartachiani. ,

Si ha da Francoforte: Il Frankfurter Generalanzeigerlannuncia
che mólti deputati rispondendo all'appello di Erzberger, hanno già
messo a disposizione del Governo tutti i loro valori strariteri, per-
chó si possa in tal modo adempiere alla domanda francese, che il
"pagamento dei viveri sia effettuato con valori stranieri.
Si. ha da Lubiana: L'Agenzia di Lubiana annuncia che il Con -

siglio scolastico sloveno di Marburgo ha ordinato la chiqattra di
tutte le scuole tedesche e la loro sostituzione con sonale slóvene.

MADRID, 20. - Camera dei deputati. -, Si discute il bilancio
degli affari esteri.
Rispondendo a varie osservazioni, il conte di R6manones apsume

la responsabilità dell'accordo concluso con El Raisuli, accordo gra-
zie al quale la Spagna poto o eupare Larrdehe, Alkazar e Kivir.
Ad una politica militare di pitt intima intesa con Raistdi prefeu
rimmo però un'intesa.con le autorità francesi.
Romanones continua: <Abbiamo terminato l'occupazioneideleapo

Jubi. Sarà necessario che nessun Governo spagnaolo non fatoia nulla
che possa contrariare la Francia. La politica della Francia'e della
Spagna é concorde. Avendo ora una maggiore libertà di azione se-

guiremo verso Raisuli una politica diversa ».
11 presidente del Consiglio soggiunge che il Governo francese si 6

dimostrato riconoscento per l'attitudine della Spagna verso Abd el
Malek.
La zona spagnuola al Marocco che ci è in vidiata ó di un valore

inestimabile, perchè costituisce una garanzia pee il regime del Me-
diterraneo. Noi non abbandoneremo i nostri diritti in questo mare.
La Conferenza della pace li rispetterà, riconoscendo la nostra pon-
venzione con la Franeia e con l'Inghilterra. 11 rappresentante della
Spagna alta Conforenza della pace difenderà le aspirazioni spa-
gunolo e cion il mantenimento dello statu quo nel Mediterraneo.
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